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•Egea in Ùcìintì tutta ie'tlomiiriìcha. — Il Jireziio d'assoeiazionG <ì per tin A I, pagamenti si ,, _ , ,„ ,̂ , , , . , 
àaiìó ahteoipàte Iti t . 10, pei* un soraestfB a trlmealt-fl in proporzione, tanto S ^ Uninumero separato oo«t̂ _ Cent. lO^ayrotrato^ ' S^"'»" 

1 (sèi: Soci di Urtiiio (ihé per quelli dèlia Pròviiioia • e del Regno-, per la Mo- e 3 veSijdono in Udine ali Ufflpio o preaao a bdioolaanlla l'iaaza Vittorio 
ilìroMaiAHStl'O-Ungartca annui;flarini.4 in.Nute di Banca. , ? =^ -iift» ii«„,.,i„ni »„ll,i nn,rt.ta mtffma Cent. 2(1 mr Imea. 

ioevoho all'UiJloìo del Qlot'naJs sito in Vi» MeriJoria N. 2,/ 
I B.umen sapàfati si • 

Emanuele» 
Èe inserzioni sulla qiiiii'ta pagina Cent, 20 por lin.ea. 

h\ lettori ;clfilfa'/;]E|j?pvitioia. <dLe^ 

; •'•'V^mmisirttìlèm di questa'.PerioilkOi:aifh-
ffeto' ininntorejjplnrnùiìio pei' • im' Jj;meslrì>,''feìj] 
itk èmostri>j ftiir liii anno / anclie ftà" due: dìmìr 
d:'p>'écclii S«!)iim ,ii(j'•fp/sli'elft (mliiMli;'fiéV^i 

'''It^Mwo'rsrt c()iw«:l-fìiorrtuU i(|;|i«lia, cenhiiìo 
i$i:itiksiniiU;xHeìilola (itvSdci. "iSt lirttifft''» ' 
primfMmièrh Cliimit ;i0ù: 'avere W'^iornak,, 
là ,r<)i>]0gi'} è I^AkììmisiitàkiiiiR lo caifiella nn-
iiio ittll'ìkitco ilei [Soci ìir spe. Gii Jaj accetla^ 
dal fattorino postati per un corso piii,:,.o.imito 
liaigo di tempo, usa di parjàre C importò di as' 
Sóeiaziqney o quaiido recasi hi città, 6 con l'iiivio 
rf'»m%g|ia. 

Questa è tra,noi comubtiidim; quosta è esian-
diù la cifisiietndinè di tutti i Giornali dello altre 

Jptwtótìfc;/Si|!^'/ttor^ lir frosmcitt non lo si 
»nètn(l</f WfgSkSJa Wd lo lui 'ricMosto_ è panato , 
mtecipataménte. E tale consuetudine fu temUa, 
iaM'Arnministrazioniì. Se, twii die, mentre molti 
adempirono alVohbìigo assunto col rìceimniìiilo dei 
Oiontéle, alcuni finsero di non comprenderlo, e 
mn risposero alle circolari loro indirizzate. Dun­
que l'Amiinistrazione, dopo. averne inviata una 
pochi gioxM'fa, dichiara loro per l'ultima volta 
che, noÈ^ ricévendo il richiesto imporlo, li citerà 
in Oittdizio,]. 

Che se taluno (dopo aver ricevuto il Giornate 
per lungo tenipo) volesse adesso respingere questi 
ìiUimi.nvifnelti dà semestre, sappia che egualmente 
sarà citatqi:'e che t'Amministrazione si ò procu­
rata tutte le prove legati' del ricemmento, per toro 
parte, dei numeri anteriori. 

È con dispiacere che si dicono in pubblico 
queste cose; è con dispiacere che si vedono per­
sone, consideratele pi(i,^disliutei,del!,l(fo paese 
per vfficj tenuti ó •pef 'ottima. posizione sociale, 
così poca curanti di mostrarsi cortesi. 

Nessuno sogiiasi nui'di obbli(jare un cittadiiio 
ad associarsi ad tin Giornale; ma nessuno può 
credere che per associare ad un Giornale ci vo­
glia proprio un contratto davanti al Notajo e 
con la firma dei testimoni. 

Tutti quelli che non vollero ricevere la Pro­
vincia dol Friuli, ne respinsero .v primi mimeri. 
Chi l'ha ricemua,.-ha dato segno, di aderire al-' 
Vassociazioìie, e dqifrà;{pagarlai 

•A scansò, dunque, del faslldj e delle spese per 
una citazione in Gvudizioivsi pregano tutti coloro: 
che ricevettero la •Citata pircólare, a soddisfare 
all' importo in essa segnato. iE\siópregano di ciò. 
anche quelli, cui la ìUlima circolare .non fu spc 
dita, trattandosi dell'importo d'xm:mio trimestre,-
però richiesto altre voltei \ %t.> 

V'' > VkumttimiioK 
della Provincia del liiuli. ' 

nj;i: '.ilSbKRlìsPCINDBMZA-Ei^SpM'ADARlìiì 

;• • / • _ • ; ; . ' , , • ; ' • . : ; ! | l i , , , • 

' • ' ' - ploraa, 28 maggio. 
• • ' f ' . ^ ^ • . •' . • ••• . • • , ' • • • * i Ì , , . . . , • ; 

' : Non vi (lìi'ù delle SBiliit&ldi MontCBilorio o. 
' # (ineHo (lei SorialoiS5|ért|Ììè ftliiantiinqne in 
«jucìsta sotUtiìana intéfèsàSj||)" no avrcfo letto i 
pivrlicoliii'ii;sni Giavnali clipCI^fvcrigono dii Roma. 
•Il Senato'fóco (lenissimo' •ctfHfi'a|i|ii'OVaroiM'ro 
getto clic sopprime;'t(!ciin'q,'/C( Sovei'cliirf'*"a 'lir 
vero; atli'ibuzioni iinór.i Ipi^ffiinli ni Prociiratùri 
del Re ; cóm'aiiclm'cqn l'ajiffiyaTo, sebbono don 
eiftendamonti) il Iamosb;p|(iIÌi)lo cì ip gli ob­
blighi dèi sll'vi^io inilltà^' '^i- gli aspiranti al 

fSàccrilòi'.io oà'telico. A Mon'Élcilorìo .si discusse 
ilWogótto di Leggo per J|s:f{nilizi;i tórritoi'iale 
0 coDiiinalo, o la proposta Bonfadini pflr modi­
ficare,l'artìcolo 100 della Leggo òlcttoralo, e si 
approvarono alcuni bilanci dìfmilivi por l'anno 
iin' òórso, 0 Si* cónvalidai'O'iià •elezioni, o a Aifiia 
si approvarono Pi'ogeiti di jLeggo noti atli^ a 
muoverò lo fibre do' nostt'i ;• Onorevoli. Si ap­
provarono, dunque si ricotjoliijjecbe la Camera 
Bra in nutiicro . , V però còtf 11 solito accordn'ro; 
il congedò eziandio a certtiniclie, perassenlarsi, 
si erano dimenticati di cliiedcrlo. 

ii'Ia la seduta che attirò molto Pubblico allo 
tribune, o cbo invogliò pur me a recarmi a 
Montecitorio, fu quella del 26.: A quella seduta 
doveva intervenire Garibaldi, e lo si sapeva; 
quindi potete immaginare come fosso desta la 
curiosità. E molto signore vidi nello tribune 
della Pressidenza e in quelle specialmente ri.ser-
balo poi; sosso gentile; ma eziandio affollalo 
oi'ano quello del Pubblico, della magistratura, 
dell'esercito e delia stampa. Il Generalo entrò, 
quando erano pròssime a suonare ie due, nel­
l'aula accompagnalo dall' onoi'evolo Macchi, ed 
andò ad occupare il suo seggio nel primo banco 
in alto dell'esti'ema sinistra, e ai fianchi gli 
stavano gli onorevoli Ferrari a Macchi. Appena 
un segretario lesso il testo' del Progetto di 
Legge per la sislomazioiìe del Tevere, ed il 
Presidènte annunciò che la. parola 6 all'onore­
vole Generale Garibaldi, égli si alzò appoggian­
dosi allo stampelle, e tutta là Camera e le'tri­
bune lo salutarono con prolungati applausi-. Ma 
appena Garibaldi accennò di parlare, focosi com­
plèto silenzio. Disse, corno al ' solito,''" poche 
parole; ma con tanta nobiltà di concetti, o con 
voce cosi chiara e simpatica che scoppiarono 
applausi dalle tribune a mozzo del suo breve 
discorso, 0 fu chiuso,: con triplico salva::d'ap­
plausi tributatagli, bitreohò datile . tributie, da 
tutta la Camera. E piacque la breve risposta 
del i Minghetti : chô  assicurò come il Governo 
accettava e anzi avrebbe raccomandato ai suol 
amici il Progetto;e di nuovo,l'atilarisuonó di 
applausi quantio la Camera, come„fosse un sol 
uomo, si alzò per dichiarare la p r m inconsi-, 
derazione..'E nuovi applausi, quando, dietro^ prò,-: 
posta del Nicotora, ad unanimitd fu dichiaràttv; 
l'urgenza di esso Progetto,.,; Questa parto della 
seduta del 20 rimarrà ognóf memoranda neil^ 

rio.?lr3 cronaci- parlamentare. ''Anche il Governo 
può ormai capire il pregio di ini* tal jtfomo, in 
cui si ptìrsonirica,il cuore e il poiìrlotismo• delia 
Nazione. • • • -,,;•:,;• ;••••,'• 
.Del festo nulla posso dirvi .riguardo ai latiti 

Progotti: essenziali cho; si avre,bbe% dovuto vo,-
lare ì primi, e che pi'obabilmonto''hon:':.''i voler 
ranno più in questa sessione. Il Ocpròtis ha 
respinto, riguardo quello sulla jiubbiioa sicti-
vezza, tanto lo ideo (lei Miuìslcro,,quanto quello 
della miuoi'anza della Couimiijsionu parìamcnfni'é. 
Egli :ìia tacciato d'incostltuzìoiiaUtà il VeogallOi 
0 non..so coinè là intenderanno il Minghetti'è 
i Collegbiv E'fra: una (juindicina;di giorni^ alla 
piti lunga, i Deputali iasoicranrib Roma, è sino 
a novembre non sr •parlerà: pii't di crisi nilnisto* 
rialo. Dopo tanto rompre, dopo tanti programmi 
0 contro-programmi, e tanto tramt'iiion Dtìsira 
e a Sinistra non mi sarei imlnaginato cho venir 
si dovesse a questo risultato I 

//on 'fie sappiamo rdeHie / • 

Do' Deputati', friulani, riella scgrsii settimana, 
non ci giunse veruna novella. Alla Catners .IIBSTI 
sunp diede segni dì vilalità; legislativa, inerite^ 
vele di essere segnalata sui diari politici; , i , ' ' 

L'on. Giacomelli da Ferrara si recò a Pirenzo 
per islarvi almeno qualclio giorno, e sarà a Roma 
subito por assisterò alle ultìtne seduto prima 
delle vacanze estive. - ,̂ 

L'on. Pecìlo fu anche lui a Ferrara ; pòi 
(aimeno lo dissero alcuni giornali) i-nggitinsòà 
V,-ìle»za la Coraniiìisiono parlafflonlare d'inchiesta 
per le elezioni contestate; presieduta dall'onori 

.Coppino. So nel moto (in ferrovia e in iirt 
posto di ["classe) sta la vita, l'on. Peoile cita 
è instaneabiio nell'andare su e gii'i, vivrà gli 
anni di Matusalemme. 

Fra pochi giorni i nostri Onorevoli saranno" 
di ritorno, o allora dalla loro stessa" bocca udremo 
i particolari intimi della sessione, b li gomuni-f 
cheremo ai. Lettori della Proutncis. ** 

LR ClASS: ASRICOm 

In Italia le inchieste, per qiianta ; buona vo­
lontà talora siavi stala impiegata, non godono 
di. molla celebrità. II. piindollb volto, quando 
non si sono pei-dute pctj'j|i8'i sono Vmidìjte ad 
ingrossare gli archivi, .cosicché di uh" feeKii(^ 
assai, usato, e con successo, (ja àllfi popoli;, 
liberi por venire in. chiaro di' particolari ([«Sii 
stioni, in, Italia siamo' i'itisciti a farne, poco mo­
no che.Un disutile strumento. 

Forse se n'è. abusato ;'forse si sono proposto 
inchieste laddove non era possibile trarne pro­
fitto; fors'anco l'indole del popolo nostro, dà 
chi dirigo a chi segue o 6 rimorchiato, non si 
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lìcerla a* quelliopei'a dliavestigaziono larga,,, 
spntanefflpStoiida';^: sotìfe :̂: veli:; essenza sol-'; 
lltìlosii lìilìe è: (l̂ uopff 4|'''?fiompagm alle in-
:cRÌè?ltì,'Fait6SiÌ;'('' tìlTc:''^|aliolè|;tì|gi. dol-xo-ì. 

^•«•^gin 8'̂  ventf 'p'tìUovffoIgSii'IalS'^ii^inchitìst 
tf;)cald%giarò? lo* slSèziàtnétflb (iij^fendi a tflle? 

' s£ÌopoS;5":;:-s*''f •$: • M' .ìifi '•'•l ." w'̂ V:: ^ ' ''3;; A 

LìJldea d'un' inchiesta sullo condizioni delle/ 
.tìàpi agricolo, 6 sostenuta quasi con pari ca­
lore dà uoiiiiniiChe \niilitano sottO; ben divede 
bandiéroi 'dagli' onorevoli Minglvettl e -Finali 
pdf "èk'mpio 0 dagli onorevoli;, Bcrtani eFìbrizi. 
$0non :blic'Ijtioiiti 'àvi'#l)#o d««ìlBrato, ,pcr 
èsser sicuri di una: maggior indipendenza di 
triieri, clic l'inchiesta 'iàvestó un carattero c-
sclitelvàm&tepaflamentare, gli' altri iiivcco 

.amràiniijti'ativtìf II-risultato" delle reciproolie 
transazióni b statò un :'progetto, per ad l'in­
chiesta doveva èssere allìdata ad una Giurita di 
:Ci: persone',: sBelte^''iris|qroc, dal'Senato, dalla 
èamera" e d|i|; Ministero d'agricoltura, industria 
O'CoroiBercio. • • • ; 

:.: Porre in,rilievo lo condizioni sociali, morali 
od,'economiche Vdolle nostre ,classi agricolo, i 
,)oi;,o ::bisogtii «elle diffsrenti.; regioni ;d'Italia, il 
grado; della ; loro: coltura, e;,pcr t̂id guisa!:rao: 
cogliere i matoriaii per ;Una esposizione .esatta 
0 decumentata dolio stato, :in: cui vivo la pid 
gran parto dei popolo italianoj delie sue sof̂  
foronzo, ilei, inozzi da tohtaro ondo alliviarle e 
scemare cosi la :grayitìi,/di quel prpbioma, so­
ciale, che per quanto i felici tentino di, di-, 
sconoscerlo, premo come un incubo il mondo 
moderno, dovrcbb'essero lo scopo dell'inchiesta. 
, Si sa quanto sono svariato o. disuguali lo 
coridizioni morali, A materiali .delle classi agrifcolo 
italiane; cpmo;';5d/un: "relativo;j.beiicssoi^^ di 

; itàtiine di:̂ *(33sO;X!atti;Ì'Syti: l'abbièziono di mollò, 
; altre:;come, qiii 'le plebi rurali.;si addensino 

troppo (ìttoflfr^ìnV'òbtifScai'gegginii;' ma si vor-
t'ebbero ivei-o dati precisi :di;cOsl vàiilo problema 
per,"vedere' so; 6,,possibile appròstar qgalclio 
.rimèdio: ••''"' '';'•"' •' ••' :'' ,• • ' ' '' 

,.J|'Ia„ per; iàr ciò bisognerebbe Richiederò ai 
furizionafi ràinor .zelo e;ffiinorì: SUGÒÌJSSJ politici, 
martori; ;cógniz{óiii;;o jiàpérosità; aitìriiiriìstritile,:^ 
:o/;qtilnd}: èi>:credeì;mef|lfo:(li pi>oporrf:(3ntf;Spèa 
mèM; à:; :oài'ico :(ièl ; lìrtartóioi ;:ondB jfer 4|i|'»ro : 
into:t'no ^ier iP Italia un:a;Gotótnissionfcinò|cÌB : 
di : òftns|ataré:cho io plfibiiCatìipagntiojèjlnS|énc-.; 

;rffll6:Starino 'iialo, e,oh| lla|t»:ipre2zis">delusale 
ed il; macinato;'nói) H'ttiihp plinto giovato ai loro 

:;JnterosS!.; :..•;•,- 'yv < jr •; ..- T;.:;- i- :;.••;'-
àiamo i* gì'an; fancìullònì ntfi altri italiani, 

governanti e governali, pubblicisti o lettori I 

^ •«'.B^gggìfìgga?^=f«-r*-

;:;;I.C0MS1GL1ERI.BGVIMM,I: , ,.;. 
px*oss l ix i I a p a s s a r © t f a . s l l , .E3C. 

r Qui ci par necessario faro un'osservazione.. 
Comprendiamo Un.a un certo.punto la solle­
citudine di. coloro, i quali,^non avendo fede nel 
governo;; vorrebbero un'Inchiesta parlamentare; 
)n,a:che, lo ; (Stesso, .governo, il .qualo,:«h!i a sua 
disposizione tanti mozzi d'informazione, chiegga 
i fondi per .un'inchiesta sullo classi, agricolo, 
lo iroviamo un pp'strauo,. 

in ogni provincia il governo ha lisprefelti o 
'i;sottoprefetti:, che hanno mano in, ogni cosa ; 
vedono, toccano, controllano Uiitp, e .con .un 
p,o'idi);ii)Uona;.volontà, i.epn, ricnrchor.appurate, 
con visito fatto.sul .seriOi .no.n .già Rcr passa­
tempo, possono raccogliere un'inlinìtà di dati. 
Per ciò poi cho,.fcon,cernP:.,l'.istr,uziono, hannovi 
i provveditori o gì'ispettori, .le cui funzioni 
non sono cosi, gravU.ft molteplici che non restì 
loi'o'il totiipo di raccogliere notizie; tì Ib autoriià 
giudiziario e di pubblica sicurezza potrebbero 
completare la .raccpita:, applicando, lo indagini 
jlla, moridilii', alle causo .a delinquerò evia 
, dt^oiTondb.' Ih,, ;tm; '.paio d'anni questo ; lavoro, 
(jhd potrebbe psKer.;|jd|féttó p ajmeho ' appogg 
dftl,i]pi.nistrp;,!il'^fit;pltiira,'| industria opra-; 
riiÉrcio, 'sarebbe" gii" im'piì^^zà; î vaiitl ; dà» 
èss.ò, quan'dó.fosso; raccolto;ed ordinato, potrob-
llorsi dcdiuH ê .delie informazioni Utili sul mor-

• calo dèi lavoro, 8ul|a riclii'osta dei lavoratori, 
sulle emigrazioni, sullo cailso. delle poco felici 
condizioni, della pubblica sicurezza in talune 
località. ' ••' :•'•'•' '"'• 

• * • • 

m. 
., Abbiamo parlato uh. po' a lungo dei , dliò , 
Cp/isfffte t̂ cessaiiti ppl/jDisirettp di,Udine, .per-: 
che noi ipure. apparteniamo: a qqpàlp Disti'elto 
elettorale; ed abbirtìò proposto la riolezione lìi 
ambodup, . ritenendoli, ambedue elciiienli .utili 
per il Consiglio, e tenuto conto dello ditnoslrai! 
zioni di fiducia, da- loro piti, volte, cofsoguito 
tanto dai propri pléltoi'i, qUantp dai Colleghi,e 
dal". Governo. IniatiijSfirebbo; illogico il.HWJJJICJT 
eteciiìero dopo, aver : giudicali lodovolmente ; lltili 
i servìgi presfati da;'taluno nell'aminìnistrazióno 
della cosa pubblici. :S8 1 conti Delia torro. o; 
Gropplero.non, venissero, questa volta rieletti, 
converrebbe^ per ossero.(oi/tcn che gli Elettori 
dicessero ; .'pon:,non rìoteggìamo quo' signori, 
perchè: rjtenjatno ..Buòna , la teoria, promulgata 
dalla,Provincia (ieij.&iiiH, per la quale teorìa, 
glrulllci tutti, Cianche quello di Consigliere 
provinciale, sonpj.pqsi,: cui conviene dislrijiuire, 
cort ::òquitS ; 'éA' essendosi: quB' duo sìghoì'i di­
sturbati por un tempo lungo, li liberiamo oggi 
dall'incomodo per, addossare;ad aùri,, già pre­
parato, debìtamentp:,all'.uflÌcìo, ; il peso da ossi 
sostenuto sinora. 

Stabilita,, formaniento e col proposito di ap­
plicarla in tutti i casi, siffatta teoria.(ohe stava 
negli Statuti o nelle consuetudini do', nostri 
maggiori), i cittadini, liberali dal peso doll'uffioio, 
se no andrebbero contonti a casa. Ma pur,troppo 
siamo ancor, lungi dall' applicazione generalo di 
questa teoria, Dunque, pprchò non si voti a 
caso e, perchè, non si disgustino; i migliori dal 
prendere parto alla cosà pubblica, si abbia, pro-
sputo sempre gli, anlealti (come si dice .burocra­
ticamente), ossendo;stpUezza ridicola, dopo, aver 
addimostralo aggradimcnta per j , servigi di tar 
lune, il voltar l'accia all'iniprovviso.. Che, so, 
por contrario, vigesse :la oonsuotudìno che lo 
rielezioni fossero rflre e, soltanto por meriti, 
straordinarissimi, nessuno, si adonterebbe so non 
rieletto, .p gli Elettori non; s'avrebbero la taccia 
di; ingrati, o poggio. Ma, pur troppo, oggi npu 
o'ò speranza che le coso, prpcpdano cosi, SilV 
l'alte consuetudini .saggiò lo vedranno i posteri, 
e sai'ahho le cITicacì l'i/'orme mWaìnministrazime 
dell'auvenke. 

E frattanto, :dopocodo|to;:non inutile preara-
bolOj passiamo;ai';I)épiaa|f'' '^ossanti degli altri; 
TOstretii. ' ••' '••• '••• ;':, :•' -:, 

Nel flistfaifo ài Coilroipo si,: dove nominare 
un Consigliei'6, dacché l'avvocato Paolo BiUia 
appartiene'al numero-de' cessairfi, E noi cre­
diamo: che quegli Elettori (se vorran considerare 
unicamente gli scopr o le allribuzipni .della 
Rappresentanza provinciale)'poco davvero avranno 
a pensarci su. Infatti se v'ha Consigliero che 
abbia figurato noi' Parlàmen tino della Pati-ia, 6 
questi l'avvocalo Billla:'Paolo, I quavantanove 

Coll(?gljiy;(quahinque .sieno, Ip loro opinioni ami»,,, 
mìnisttì'atiyè) ; -pòisòno ;ferÌTej testimcfìanza anv-J 
pltoiia,: ìs flticB^:il:;Piil5bltò obflassi^tetto'-allp 
sclp|f A;;;:fa'vòris;d.ei|- lliìl|Ì|9tanno;:;tr;jiioltr:iip 
cai'lilp (|fl|(là%li:p:()i'vla -ÈÒSf'pubbli<§p;|d:,'(;.;jiifÌ,: 
utif||er«f|j,iJ|j(ià|':;!^utatpjprovi'ncÌ|ìtó D^a|p;. 
di'-'|Éuìn^J;di-i:,ift|n|ft::''abitUatp' ad,#î Vaj, s t j l ^ - . 
dialittìCii£i;avézzo^;;a::Sànsìdétóì'o .le. qiJiàitfM ^ ^ ^ 
varii aspetti, a ;6Uidìafle •.sòriamehle: quando a 
lui ne sia dato l'iricarico, l'avvi Billia vtìiìive;; 
ognóra considerato l'itiò Ira iniigliori Consiglièri ; 
0 neiìfimcnòfCóloro, i ;quali,Si posero tjj:.i; di 
lui avversari! nóll'olozionè'pòlilicafljbò lo:Siafidò 
.il Pàrlamenio nazionàloi;oserebberià; ScónfòssaWp. 
Noi badiamflairinteresse.dello isiittìzioni, e;rilai 
a' personalità,, So il Billia fosse tuttora Dèpiitatò'' 
alla Camera éloHiva, forse Hon; lo dosìderereè-
Simo Consigliero provinciale ; diipohù hoi siamo.: 
ostinati nel credere che : 3 DopntaM al Parla-
raento,;;?t}pn;abbiano ad avòro.vóruiraltro nllìcìo, 
a; mono 'che le loro s/jeciaU- gualificlieicom 
sfienzintìHoxi li rendano attissimi a-furizionore 
in certe :'Cómmis9Ìonìtcom'ò il caso dell'onor. 
Buccina per; il ipi'o^olto del Lcdra). Ma,; non 
pssendo più.il Billia Deputalo, coti piacere lo 
.yodréssimo'òòntinuaro a ; pfòstarsi; por la;, cosa. 

-;pubblica, dsl! seggio dì .{rCnnsigliore 'pròvificialò,,,, 
;"ln(atti:,,l'avvocato; Paolo;, Billia, frft- tiJIti ii Cori, 

sìglierij; apparve! ognora v^a;;;noi, quale il . \ni\ 
•idòneo a rappròsònlare ìift;:C8Mglio,̂ quólla;;pJii:tpi 
che nelfo antiche. Assèmblètì,:;:cli :qti6sia;;Patilìa 
dìcevasi do':fi§Vira4rfite)U(, i quali orario incari-• 
cali di rilegare, in ogni; quìstiono, il prò ci il 
coi/ìra. E 'siccomp;;pòcbi sono, eziandio, tra,i 

, Consiglieri provinciali, quelli che abbiano'rabi-
tiidinc .floila dialettica e, l'abilità, dell'esaito e 
facile;eloquio, e quella di foi-mulare .quistipni,; 
cosi diitìcìltì; sarebbe, por questa parte,tanto 
utile, trovare chi sostituirò aTBillia. D'altronde 
egli è :uorap che ama, il ;Progresso, p che per 
tante istituzioni da crearsi p da riformarsi vieno 
sempre consultato; egli .godo .dTjjyia ipòsizipne' 
sociale: che gli. pi^rmòtto <cl' òsséi'btìhdipònBòn te, 
C hòssuno potettp .mai dargli la tàccia; di vanì.tii 
puerile, o di bassa adulazione ai pptòntì,'dàcòliè 
egli sa d'essere qu.alcbe cosa sonz'aver uopo 
del favore; di. questi, e senza bearsi al loro 
sorriso 0 ad una stretta di; mano, 
' bèi.l'èstp spetta agli' Elettori del Ristretto 

; di Codroìpp il .scogliere a Consigliere pi'ovin-
ciale chi mèglio erodano, idoneo. Solo /ppssiamp 
assicnrarll che nel parlare dòli' avvocato ;Bìllia 
non cbbimo altro di mira, SO non la verità, ri­
conósciuta da quanti dal,C7 ad oggi hanno te­
nuto dietro alle discussioni .del Cpris.iglìo, e gli' 
interessi dell'amministrazione pi'oyìnc'ialc,' 

UN COSPICUO Ll&ftl^O 
del nurhisBaìÀìoò'Eiiigr^^ G 

; a l O p m i a n o , d l \ Ù . d l n o . ' . ' 

È: un cospicuo leg;.\to quello:che>ll decesso 
numismatico Luigi Cigoj;;lasoiòs al: Comune! di 
TJdino.: A 3704 somihànov; lo ; moneto, dello 
quali MI d'oro, 2182;d'argenl0:e;1501 di ramo. 
In- numero- dì: 57o- furono, .risoonlrato le pietre 
incisoj 0 :ad, olire -250 ^.complessivamente . le 
medaglie ed: i.siglUÌ,: Ci'SÌ vorrebbe .tàrcredere. 
che i:,signori:.dollà:GJùnta .abbianQ,'ricnvula' in 
consegna codeste collezioni con una indiirprenza 
veramente .sconfortante, ccbe,spio ,per replipatp 
assicurazioni dì terze persono sìansl capacitati 
Che si „tratta.va ,d.i.una raccolta , numi.smatioaf.di 
valore inapprozzabilo. Qua,ntunque ci consti che 
effettivamente i signori della Giunta non pote­
vano avere cognizionL numismatiche, tali da 

file:///niilitano
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guarentire im competente giudìzio sulla im­
portanza rfel legato. Gigoj^.ptiro, iion vogliamo, 
n.einmono oscludoro in essi qiiel gradò dì coltura 
bsistante perriconosóei-ej'lsfl flon altro por inttìito, 
tów'o códeltovun óggtìltò tfegno^della./piùcfilia 
Cotìsiilerazitinp.. Anclte lo!\,cirèostanì!é;vSpe!!Ìali 
pcir>t;ni detto legato; (iprremto al Góóiuhe dói'o-
yàntì-per: loSrhcnoii condurre allavlcinoliisìone 
teìtfi accennata. In ogni mado ora elio la Giunta 
Municipale:sa qual tesòro possiedo, devo avere 
lai massima -cura porcliÈ 8iav;custodito^con i 
inpggìori riguardi possibili. La rcsponsabilitìi 6 
tii'tta: sua ed ,i - oittadìrii; vogliono ripQsarss tran­
quilli ' SII . codesto argòratìn lo A' nostro ^avviso 
essa"dovrebbe compilare càtologo particOlarog 
gilto dii tutto le monete clm compongono la 
collezione numismaticti Qiìestò solo, por i ne­
cessari consulti snlla disposiziona dello me­
desime potrebbe essere comunicato alle persone 
che si crederà opportuno in proposito : di. in-
torpelliire. Colla scorta delie indicazioni che 
oventualmonto potessero ossero apposte.sul dettò 
catalogo, sari poi facile alla Giùnta Municipale 
aiftozzo del Conservatore def Musco di prov­
vedere allo proposte •variazioni. Il Cigoj, ancora 
div;erso tempo 'addietro, aveva liianifeslato a 
pecéone di sua'fiducia. tomo pel caso avesse a 
laspiaro; al Municipio fii sua raccolta numis­
matica, sarebbe .stato suo desiderio Clio il col-

• lóoàmontO.iSVi eilettiiaàso nella ex Chiesa di San 
Giovanni.:;Le uJtiino suo raccomandazioni ac-
oeithano puro a codesto desiderio. Vedremo se 

' la èiunta: saprà degnamente iuterprelarò,codesto 
voto che è anobe quello .della maggioranza dei 
cittadini, i quali deplorano lo stalo di abbari-
dono in cui si trova quel fabbricalo, nò sanno 
cipacitarsi corno anclio per un solo momento 
si iabbia potuto parlare dì cvoniuale destina­
zione di quei locali, non sappiamo bene so ad 
usò; di vendita bii'i'a od a-smerciò di trippe e 
salami. 

ff-P^TA P -FTIPP-ZJ^J / 

Bravo avvocato Enrico Gcatti, bravo. Mi,.ral­
legro.cop, Lei por i - versi, affettiiosi che .Ella 
dettava 'incommemorazìone del povci'o Leonardo' 
Présanij elio .ci lasciò, or fa, un anno, e di cui; 
tra 1 ;galanluomin'i reslerà-ognor venerala la 
memoria. 

Lo studio dell'arte e l'affetto Le hanno, sng-
geritojbponi concelti,: od ba poi sapulo vestirli 
con molta leggiadria. Continui, dunque, a ."scri­
vere per dilello e per respirare talvolta ira 
aere pih-sereno, e diverso dalla pesante afa dio 
por solito tutti cìi,,̂ v.vo,lge?;;Nè badi al sorriso 
degli sciocchi; o allV ifialignili'i do' tristi, poiché 
quella gente,là cerio cose .è condannata 4 non 
capirlo mai.'E se taluniffiihho la'critica ad un 
avvocato perché sa detiare.una paginctla di prosa 
lotleraria o infilar quattro rime, e lìngoiio; di; 
créderlo un guastamestieri nelle .scnVlitre e nelle 
(K.'ìnwsl'on)', elicala que' poerini che non 6 ignoto 
come; taluni avvocati, malgrado molta proso­
popea, ignorano persino lo regole dell'ortogralia 
e fanno'̂ di contintio ai -pugni cori • la logica . . . 
scbbentì.italvolta' rìeseano a storcere a loro prò 
qualche:aiHiooló::dol.;Codiee. Oh la sarohho; bel-.' 
lina che,' per;;esompìOi;il; Leilenburgcd: il Laz-, 
zarini perché.nelle, ore d'osio, dai più ^consumate 
in : divertiràentii futiliv.: soi'ivono comnaedie in 
vernacolo^ •non- sapesseiH3t«p0i',;J;unzionaro .con 
Onoro- nella loro professióne, mentre tante provo 
se ne,ih|nno del, contrariòVnrs .;. , ; ; . . . : 
' Mi; pi%uero. anche*!, Suoi,scioitMjiarchè Élla; 
sii.mostra,: scevro .da certi .prcgiudìzj ..oggi in 
voga, ovpe' quali taluni. ofwHo«r usano rinnegare 
cento volte al giorno persino il senso'comune 
ne-'-loro discorsi o nel senlonziaro che fanno, 
dalla tribuna del Caffé. Continui, caro Geatti) 

a voler bene ai galantuomini «rui e ;«ior(f, e, 
dia giù dì santa ragione ai ftrabuttKo;asqiièlli(^ 
che (come Lei scrive) ostentano ' / . . i r 

.5 ' ; . .'.. ; . .* V ' - - • .'liriiò^.di patr ia . ' '-,!:•;:••.•.':!>.'• 
•'i.'i.E d'eguagUtinzk a-Vptìe e sulla Oftrtps' ^ , : ' ' ; J ' : 

•0 poi, '-a torménto del l'prttssimo in : qiiòsta'eiàj 
,liborahssiina,..iha!ino;.;,;!.', -Wr • ,';?;;•?*'• 

.'Ambizione 0 tii'taain;'tól coro. ' ' ^̂ J 

,, ;. • , j . . . . • ; . ; ; , _;4t^TARgOi",V'. 

FATTI VAPJI 

SoOpt ì t - ta Imvovt&ixtO. Da alctini'gitirni 
parlasi di una soiipei'ttt-di semma importatiza 

Un ooi'tò signor Ijuiirent fu'oolpitu nella scoraa do­
menica, a Bruxelles, da ini iiisulto npopletìoo con p&-
ralisi dei membri della parte destra del corpo; 

il dottore l'mn'm Deapàllea, invece che cavai- .sangue, 
fece respirare dell'ossigenò piiro al malato. 

Quattr'ofo dopo, il movimeato e la sotLsibilitil orano 
ritornati. 

Il sig. Dumas ha oomunioato questa scoperta all'Ao-^ 
cadcmia delle Scienze. 

Z o l f o p e i * l o v i t i . •— Mettiamo in avver­
tenza gli agricoltori: sopra ÙHa frode che torna a 
tutto loro danno, o su cui .rioliiamiarno 1'atten'iione 
dei Comizi agrari o del Governo. 

Essa è ohe si presentano alla vendita delle partito 
dì zolfo macinato per lo viti iuròui si voriflóuno in­
tromesse delle ' materie estrànee e molto, nocive al 
gotto stesso delle viti. 

Ondo premunirsi dal grave danno che lie ridotida, 
crediamo utile, indicare il.mòdo pratico ; ;oon òni si 
può accertare ae Itf zolfo é.veramentepui'O,, C|.i3eco,à. 
tiene elementi estranei è nocivi, , ; 

u Si metta entro una bocoèttina di vetro un poco 
" dello zolfo che si vuol proVii-e ; vi si versi quindi 
» alquanto di solfui'o dj carbonio, il quale si trova 
" presso tutti i farmacisti e còsta pochissimo. Si a-
" giti la boccetta, e so- lo zolfo 6 puro, esso si scioglie 
» intieramente —- se invece contiene materie estranee, 
"questo precipitano al fondo, se sono minefali, o re-
ì> stano a galla se vegetali, perdendo intieramente 
«quanto avevano di zolfo vero ,,. 

L'esperimento 6 semplicissimo, esatto ed alla matio 
di tutti gli agricoltori. 

N u o v a i r i o r i e t a . — Il diretlore della zecca 
di ^yasbington ha approvato il modello del pezzo 
della moneta, d'argento di 20 cent, di doli,, ossia im 
franco, autorizzata dal Congresso mei passato mese 
di marzo. (Questa moneta avrà da un lato la Uber|& 
seduta ed attorniata da ;13 stelle, colla data dalla 
parte inferiore-, dall'altro vi,.Sarìl un'aquila coll'in-
scrizione ; Twcnty, CGnts, venti cent.,, e Uaited Slales 
of Anuiì'ica. lì pezzo ò-'ti'oppp piccolo e quindi non 
si ù potuta farvi entrare la divisa In Qod aelrust p 
l'altra j!^ plurìbns rm'HWt. Questa nuova nionetaò de­
stinata speclalmontò agli stati delle coste do! miu' 
Pacìfico dove circola la decima d'argento di 10 cen­
tesimi di dollaro^; '. ' , 

,lZ>a,z;lQ. o o n s u - n a o , ^ I; fabbricanti di ,<!,arta 
dell'Austria hanno deliberato di chiedere, al; governo 
la. istituiìione, nel traltìitoòoU'Italià,;d'ita: dazio pro­
tezionista di ft, 10 per cent.' per i i carta da incisioni 
e fi'. l.ijO per la carta sigarette., 

COSE D E L L A C I T T À 

In- altro numero abbìamo,,.dotto che la ses­
sione i>rimmerile del nostro,GOnsiglÌQ Comunale 

non era terminala, e che a,vfebboro luogo altio,; 
'feduto: peo <è(;upwsi;.^*'itnÌJSrlao|ii:: oociti, - p a i 
ih mese volge,, alla"h|i%H;',qnìt)jÌl:toflal»ien/8^^^ 
prossimo sjKliJto (/ì!Ì'̂ msfgl/(j;:ì|^(iél,!5i;;t(fiTrtnrt(j-
in giugno) avranno l*ap|ielliitìvo^(!i |Ìrndfilinartn. 
Ma;;clie,;xfÌ!no ùrdimmìo. ^tìoìfiìiitfivM^'iììU^,ei 
Jmporiiiyììqiiiilora le d(>IÌbtìraziòhiO(!j ;éSc;|)pÌ0S»; 
sko: riuscir tali da soddisfarò l'opinioffo "pub 
blica, '•;; ;»' 

;.LlAccademia musicale,, data dal, cieco nato' 
Cnrkui nella ^sala/dell'Ajaco :ontusiast&';tutli. 
gli inlolligonti doil'arto,::ma diodo un rlsultsto: 
a.ssai scarso in favore ilell'illustre artista^ Non; 
no'facciamo un ritnprovero iì nessuno ;; però 
ci rincresco che in corte circosianzc-Udiilo.nòn 
abbia a iìgntaro wcmìo qim' sontìmenli rìi 
cortosiii da cui pur/Stino .animati i. nòstri; con-! 
cittadini.., ' .; 

Nel numero di domenica abbiamo accennalo 
ad una: seduta (Iella Commissiono'siinitaria, mti-
nicipale. Ora ci fu detto che Ja si passò tutta in 
chiaochere senza costruito. Si parlo, fra lo altro 
coso, del cosso pithblìco sotto il portico di San: 
Giovanni; so non, che, malgrado la chiainoita 
in seno alla Commissione d'.un giovano in­
gegnere addetto airUllìcio tecnico, non sì oqn-
chiuse niente. È riguardo, allo visite edilizio 
cui abbiamo altro volte, accennato, I3 Commis­
siono polo persuadersi che Fon. Sindaco: non 
sapeva ncmineno elio un rapportò su di esso' 
fosse stato presentalo ai Municipio ; anzi,lo si 
riteneva sranrritò fra lo Carle. So non che, 
essendosi poi trovato, ignoriamo so produrrà 
qualclie buon effetto, A parer nostro (ch'é un 
debole parere di ; confronto a quello: di tanti 
illumiOatisaimi patns pntriae) il Sindaco e la 
Giimla dovrebbero procedere' d'I)Hìcio al re­
stauro, por rigual;di igienici.,, dello indCceriti, 
ed insaiipbri castipolo'di po/'ti '^Boi'ghi, .qttolorà, 
ì proprìolari vi si riputa.ssèro. Un po' dì coraggio 
ci vuole; ma dopo é com'lnoiaré, e cOmiflcjarfl 
dai propriotai-i: più ricchi anche so amici 
dei membri componenti la Giunta. Pei caso 
non si facesse nulla, indicheremo noli nomi di 
questi proprielarì. 

Il Oiovnalù di Udino ha cominciato una serio 
dì articoli su alcuni dei nostri più popolari , 
fsliluti di limieflcemir, 0 noi siamo contentissimi 
cho OSSO'scriva. Però qualcosa avremo a. sog­
giungere anche noi per supplire allo evotiluali. 
lacune de' suoi cigionamenli. A .farlo, aspettiamo 
che sifl'atto argomento sia posto all'ordine del 
gionw del Consiglio Cornonale. 

Bsa 

Ieri si portava all'-ultima dimora la salma di 
O i i i s e x s p o ' j ' c J M i s s i , mprlo dopo 
lunga e crudele malattia. ' ' ; 

Alfratello di lui dòn VALENTINO che lo as­

sistette, sompr.ft cqò pio allotto, mandiamo una, 
parola dì compianto. Egli ba4anto volto con­
solati aliri, che davvero ha diritto a questo 
amichevole oflìcìo.' à ;:; 

BMÈRICO MORANDINI Amministratovo. 

LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 

Macchine agrarie di Weii 

("redi 5iiar(rt pagina). 
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't W:s'B'M'î ''f;c>'']S}̂ T'"''3B3'''jt>''' A'i^'is^'u'-Si ^j 
rtlÈurà Sfflicfilo AniivoBerèài conosciuta non 

sólo in Ittiirf tìa'ia.lnttff lo p̂^ 
Eiiì^pà ed: InvmdUetd'Aìrwi'icoj coUf" 

(•Vedi Deiitrfis Klinlh di Berlino e Uadioin Zcitscrift 
tU rUrshiiHi ìa agosto 1865 e 2 fsbbrajo 1866, esb.) 

Snecifloo per la cosi detta Qoòoettti e stringimenti 
UI;6 t^Rl i . , . . ^^ ' 'V• '="• ' . • : - • . • • " . ; • ' ' ^ • , , . . , • ,^^'^ ' ' . , •;• 

' Bit inflitti, tìskij'eornbijtténcJtì là gonorrèa, agiscono 
altresì (iOinW fiiirgàtive "fe ottengono ciò ohe diigll altri' 
alstétni non 8[ può dìtone'ra,, BU non riooj-renda ai,pur<. 
ganti drastici od ài Ittsaativi. , ;-,; . , 

:,:|-_npstri njsdici coti tré scatole guariscono qualaiaai 
' tìbnovrèa sctìti,' abijisognandiiris di )iìCi per la orónleii; ' 
- : Contro vaglia postale di L. S é S O o iii franeobolli 
si spédiBoono franoha; a doraioillo,, — Ogni scatola 
pnrtji l'i^truzinne sul modo di nsnclc 

' V é t - a e d . ì f i l f a i l l t o l l o T e l a a l l ' A r -
M l o a d s U a Fnrrnaota C S à l l e a n l , Milano, appro­
vata diX usata dal compianto h'òfessors Oomm. Dottor 
KIB15EI di Torino. Sradica (jualsiasl CAIJLG, giiari-
.̂ 00 ivécolii,indurimenti ai piedi; specifico per Io aiTe-

. zioai: l'flilmati^lw <>' g-nttnsBj sudori», e fpt'irp ni piptiì, 
non ,:olj9. pei; dolori: allo reni, Vedi/16éi//B Medicale 
dì Parigi; 9 marzo 1870. • : . . . , : 

;Costa:t. l i è' la i*arrancia' C r ' a i l e a M J i la spd-
di.ìob franòd'a domiéilio contro riméssa it-vaijHa 
pBMUlÀ'MM t.'.S><>.-'. v : '•••:•: ' 

' ipet^ o v i t a r - é l 'atowso <iw.oticiiariò 

di: domandare sempre 8 n o n tìooottaré ^ j ^ ^ 
la Tela v © r a r G i a l I e a r i . Ì di Milano. — L a 
medesima, oltre la firma:dd preparatore, viene con-
trosegnota (Son un timbro a secco; O.Gàlleani, filano. 

(Vedasi dìchiarazioiia delia Cotnraisaióne [Jfflcialo 
di Berlino 4 agosto: 1869). 

: i i l f a m - b U © ; O l i ò . K e r r y di :BerIinQ 
contro la S o r d i t à , prassola : stessa , farmacia •„ 
costa L. 4 , frarìcò L. 4 . S O à triezzo postale. ' ' 

J P l l l o l © a t i d l t d r U S , dott. ,CERRI, prezzo" 
II. 5 la sòottoia;: franche L. S.SS.O, ideni, 

p i l l o l e B r o n o l x l a l l s e d a t i v e del. 
Prof, I » l g x i a P O à ' P t i v i a i l e quali: oltre la virtù 
di Mniace « gliarjre li9'ttìssi, sono leggermente de­
prìmenti, promuovono e facilitano l'espettorazione, 
liberando: il petto senza l'uso: dei SALASSI, da c[uegli 
inooino.di ohe non : peranoo, toooarpno lo stadio in-
fiaiiitnàtorip. -Al la scàtola Ij. 1 ,550; franco l . 'YOj; 
perposta. • ' ' " • •: 

Per còmodo ,e garanzia 'degli ammalati in 
timi i giorni d;illc 13 allo 2 vi sono distinti 
medici che visitano anche por thaVaiiie venoroo,-
o'modianto consulto con corrispondenza franca. 

La delia Farmacia ò fornita di tutu i Rimedi che 
possano occorrere in cpialtinqitc sorta di malatliei e 
Ile fa spedizione ad ogni richiesta, miiriitì, se si W-, 
chiede, anche di consiglio medicOj contro rimessa di 
vaglia postale- • ; ^ -• ' * - : J : : ' , • 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Galleani, 
Via Meraviglijì Milano., 

Rivenditori a PtZine, Fabris Angelo, Coraelli Pran-
00360, farmaò.'. A- Pontotti. - Pilipuzzi, Conraiessati, 
Frizzi, farmacista, Tagliabue, farmacista ; ,, 

ed m tutte le città presio le primarie 
;:V.:,,-'•••;:.iv;ii,:V:-^;^:;^./ljrWflCÌe,^/^,•.;,,,,-:-;<' 

: : , / : ; / : , ' A y , ; ) / : i s ^ D ; / ; ••;•;, •• . /• ; 
Ondo evitare ritardi e maggiori: spese di spe-, 

dizione, il.sottoaoi'itto avverte; ohe ora sareLbe 
il momento opportuno per commettere alla Fab­
brica Weil ; di Fraiicófortpi lo Trebbiàirici od 
altro macelline agrarie.- •"' :• ' • 

•Il sfittoscrittoj fai jpuré presento ai-signori 
Possidenti che le macchino Weil; per laniero 
'soliiiilà, d'irata 1} perfetla coslntsioite, sono le 
iBÌgfiorÌK;sintt:vadt tH»aónosciulò., i:-; : 

Disegni, sî iiavimcnti, pi'O'wi,; si àtlingono 
pure dal sÒttòsCrittò. * -' ' • 

,11 Itapprcscnlanic per la JiTOntia ili lidi»? 
EMERIGO MORftNOINI 

t ia teèf ia C^2;;i!ì;fìicciataìla'csi«:towèì. 

:l:,.TR:tìBBiA:TDi-Biv::?m^ 
:i::-}sc>nofid^^ri(irai'S^'p'essp. 

vis-'à-'Vls der laiidwirth. Halle. 

:;MàOM2lQ.'BEa,'JUIÌiv 

Pratizensbriickenslp. N. 13i 

Perjinfopmazioni e commissioni dirigersi di,reltàmetité,al:, mio tiiiicó: rap-
presetitàtitó teméficò M o r a n c U n i di .Ucliiie, GoiUrada. Mercena,,N;; 2̂^ . 

non v'iia mezzo miglioro a più efflcaoè del piombo 
^loc <?«>!(!, dell'I. II.»dentista di.Corte, dott. J . O . 
l ? o p i » 5 in:: Vienna città, Borgnergasse, N., 2, elio 
ciascuno pu6 da 8è;;slesso o senza dolori introdurrà 
nel dento, ed il quale poi aderisco alia rimanenza 
del dente ed alia gengiva, preserra il dente da ulte- : 
riqre logoramento: 0 fa taqora,il, dolore. 

, T..'. A C C ^ U A A.IV A.''rJÈ,Itl:iN-À'' 
del dott. Popp. 

è eccellente contro ogni -cattivo;: odore della; bo.coa, 
provenga esso da denti falsi o vuoti, o, dall'uso del 
taViacco. 

ISésà è insuperabile per guarire la gengive am­
malate e olle non mandano sangue, i dolori di denti, 
e per impedire che:la gengiva si consumi, spéoiai-
niente in età, avanzata, producendo dolo)'i ad,ogni 
variare di tetnpevalìttra. 

Essa ò mezzo dà' stimarsi oltremodo pel danti 
vuoti, nn raalKassai: comune presso gli scrofolosi, e , 

jpsl dolori ;di.id,énti, che vengono: dalla stessa tosto 
'gliàrit|::4c.|e'là stèssa non permetta si, producano. 
: ,rMSoni,mSf4'''il".m6zzo migliore che sivpossa nsare 
,p#)ttftnt(Sriare sani a; denti e gengive. • 

::,Ìpi'feaÉzó,L.'''-#©;3:'SO l a t i o o e e t t a ^ 

''•% • "MsTA AN?#àteA:,pÉt mmi:} -
daldiitt. Popp, . 

l a suddetta pasta è 'unp dei mezzi più comodi 
per pulire i. denti. 1 denti guadagnano colla stessa 
ili bianchezza e purezza,;e, la, pelle dell'ugola ed m 
generalo tutte la parti della bócca guadagnano in 
freschezza ed in vivacità. .. 

Essa 6 specialmenta da raccomandarsi ai viaggia­
tori per terra e per acmia,; giacché non può ossero 
nò spàrsa, nò corrotta dair umidità. 

p r e z z o J-i. 8". S O l a s c a t o l a . 

Deposito centrala per l'Italia ia M o l l a n o presso 
l'Agenzìa A. Manmni e C, via Sala, N. 10 e si può 
avers in tutte le Farmacia d'Italia; 

POLVERE DA. CACCIA E:11M: 
;, ,- PRODOTT! 

DAL PRKJIUTO POtVEHtfWlO APRICA 
NELLA VALSASSmA, 

Tiene inoltre un copioso assortimento di 
j P u o o t i i a r t i a o l a l l , c ò r d a d a 
• B l l n a ed altri, oggetti., neòesaari ; per. lo. 
Bparo.::Inoltr8„Dilxiìil«tit:6 di:I,.Il,;8,IlI 

,qualltà par, luoghi umidi;,'' 
I generisi gàrantiso'óiio di perfetta iiUà-

lilà ed a prezzi discretissimi, " 
Per qual si sia acquisto da farsi, al De­

posito, rivolgersi in Mine Piazzo dei Grani 
N. 3, vicino all'ostarla all'insegna della 
Jlesclieria-', '"; "•/: ' i . •„,; ; , , ';i v ;:", 
' • • ' ' '"•' ' / '• MJBll'BONI'Strtl.'' 

I i; K ^ ss o 1^ 

« .^,S!."S.cci ,s 
i * " " S : " • . ^ •* S i i 

a,'~ !»„„ , 
• .to'o'~--S 
« S,-.«;'S,:,: 

1 il 
^Sl 

•Se i 

'm 

llPi:,: 
Ult i ! 
illiiìl 

Il soltosorilto tiene un depòsito per la ven­
dita del inigiiore e piii utile degl' inchiostri sino 
ad ora l'aljbi'icali 

IHGHiOStRQ VIOLETTO DI B E H Ù P 
il' quale oltre di avere un bellissimo colèi''vio­
letto: oscuro, baia pr'opriolà di non ossidare 'le 
penne, di scórrere facilmente e può servire anolio; 
per liso di copiare. 

m m c o MORAlrawi -, 
Via Merceria N. 2 di facciata 

: la Casa IWàsoiadri., . 

UTILE UBBONSKIENTO. 
La. ,Gra.Z!B©tt£». vtlei- ,,.]N'e^o!5lan,ti 

è consacrala esclusivamente ai i negozianti,.-r: 
ai loro interessi, alle,:lpi;o'ideej ai,loi'O; bisogni,.' 
Dippiù è un giornale di: notizie, ;,--- notizie .di 
Mercati, di Porti,::di iBorse,; dl;.Camer6 e.di 
TribunalidiCommercio,insojnma del movimento, 
commerciale dellâ  Penisola.: Raccolte .con rapi-' 
dita: e cura, èsse offrono,sempre un vivo inte­
resso d'attualità ! e sono- sommamente utili. „ _ 

La G<-aizzetta„,cl©l ^eigoxia.TXtì.-
ha un servizio telegrafico-: speciala.e dei corrir,, 
spondeo ti, -capaci ed,; attivi vin-i; tutti- i centri, 
commerciali.-•; i . , . : ; : , , : : • ; ; : 

Esce ilmartedìi il giovédii.e il .sabato.,:; 
Prèzzi d'Abbonamento. - - Italia : Anno 

L. O —iSeraésti^è-LfS-'^ Estero' per 'un 
anno: Austria e Germania L: 1 ' ^ -^Svizzera' 
.L..14'—i^Franoia',L.:l©lSQ;- •'•'"• -••:•''.,'; 

In Vdine gir àhbànàmehii si Tice-oono pressa ÉMlh' 
RICO MORANDINI Via-Merceria N. S, di, fàcctal^ 
la Casa Masciadrin, ,;i .. , : ' • 

Udine,! 1875.- Tip;-Jacob & Colmegna. 


